
i7$ S T O R IA  U N IV E R S A L E
T* ffV  di Verger nell1 Angioefe . I Deputati del Ducadimandarfinoprima, che il diritto

: ful & '  delle due figliuole del loro padrone foffe riconofciuto per là fuccelììone al Duca- 
,v-p.;,r. ;.n. to di Bretagna.. Si formarono intorno a quello articolo alcune difficoltà , la di- 

fcuffione delle quali fu rimefià-ad altro tem po. Premendo più l’ affare della pa­
ce, ella fu conchiufa a quelle condizioni : che il Duca di Bretagna congedereb- 
de fubito tutti gli llranieri da lui fatti venire per far la guerra al Re : ch’egli 
non maritarebbe lefue figliuole fenza l’ affenfo del Re : che quello Principe re­
nerebbe in poffefi odi S. Maio , di S. Albino, diD inan, di Fougeres, e di qual­
che altra piazza: che il Duca darebbe il pafso fulle lue terre alle truppe del Re,
quando andàffero aS .M aio , oall’ altre piazze a lui cedute.

Lx- La morte di Francefco Duca di Bretagna fegul io . o 11. giorni dopo la eon-
Fr̂ ncèfcodl chiufione della pace il dì 9. Settembre d’una caduta da cavallo dopo 32. anni di 
Duca di regno. La fua figliuola minore morìpoco dopo, e Anna fua figliuola primoge- 

n t̂ a > Quaie aveva fpofato per proccura Maffimiliano Re dei Romani-, fi 
lobin. trovava fola in  poffeffo del Ducato di Bretagna. Ma l’ articolo della fuccefiìone 

£rc. tton e{fend0 fiato regolato, il Re nel mefe di Febbrajo 1489. fi avanzò con la 
fina armata fino aTours per far valere il fuo proprio diritto fopra quel Ducato. 
La Principeffa Annae il fuo Configliopofero tutto in opera per fufcitar nemici 
alla Francia; ma non fu che il Re d’ Inghilterra, che operaffe efficacemente. 
Egli fece sbarcare fei mille uomini a Gueranda nel mefe di Marzo di quell’anno. 
Il Re avendo prontamente adunate lefue truppe difperfe nelle piazze della baffa 
Bretagna, ne formò una buon’ armata , la quale fi contentò di offervare, e im­
pedire gl’ Inglefi, che nulla imprendeffero ; ficchè giunto il Novembre ripaffa- 
rono in Inghilterra fenz’ aver fatto altro che rovinar la Bretagna. Lo fciogli- 
mento di tutte quelle difficoltà era il matrimonio della Principeffa Anna. Il 
Re voleva affolutamente impedire, ch’ ella non ifpofaffe il Signor diA lbret, e 
la Principeffa erafi àbballanza dichiarata, che nonio voleva per ifpofo . Com- 
prendevafi , 'elfi era di una importanza infinita di farla fpofare al R e , ma vi era­
no due ollacoli, i quali fembravano infuperabili ; il prim o, che il Re aveva 
impegni folenni con Margarita di Aullria figliuola del Re dei Romani, la quale 
era già in Francia, nè fi appettava che 1’ età nubile per farla fpofare al Re. Il 
fecondo oftacoloera, che la Principeffa di Bretagna era promeffa a Maffimilia­
no , e lo confiderava come fuo futuro fpofo.

lxt. T utti quelli oftacoli non impedirono, che la Principeffa non ifpofaffe il Re
RaCec ^111 Carlo V il i , e che Margarita di Aullria non foffe rimandata a Maffimiliano . Si 
vili. V ° principiò dal far la pace col Re dei Romani, con cui fi era in guerra ne’Paefi 
M affimiiia- baffi. Si fece l’ affemblea a Francfort fui M eno, e dopo molti contraili fi conchiu- 
T ^ n/e4S?' L pace il dì 22.Luglio 1489. Si accordò prima, che i due'Re avrebbero un 
ck.?>icm abboccamento nel luogo, il quale farebbe dellinato per terminare infieme una 

parte delle loro difficoltà : che in quella conferenza tratterebbono della reftitu- 
zione del Ducato di Borgogna, e della Contea di Charolois ; che il Re s’ impie­
gherebbe a tutto potere a proccurar la fommiffione dei Fiamminghi al Re dei Ro­
mani : che la liberazione del Ducadi Orleans farebbe trattata nella conferenza tra 
li due Re : che la Principeffa Anna farebbe rimeffa in poffeffo delle piazze di Bre­
tagna, le quali erano in potere del defunto Duca fuo padre al tempo di fua mor­
te a condizione, che tutti gl’Inglefi ufeirebbono di Bretagna : che l’altre piaz­

ze


